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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 ottobre 2017. — Presidenza
del vicepresidente, Andrea MANCIULLI. –
Interviene il viceministro agli affari esteri e
alla cooperazione internazionale, Mario
Giro.

La seduta comincia alle 13.40.

Disposizioni in materia di spettacolo e deleghe al

Governo per il riordino della materia.

C. 4652 Governo, approvato dal Senato, C. 417

Caparini, C. 454 Brambilla, C. 800 Brambilla, C. 964

Cesa, C. 1102 Battelli, C. 1702 Gagnarli, C. 2861

D’Ottavio, C. 2989 Rizzetto, C. 3636 Borghese,

C. 3842 Rampi, C. 3931 Lodolini, C. 4086 Ricciatti

e C. 4520 Zanin.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Eleonora CIMBRO (MDP), relatrice, se-
gnala che il provvedimento in titolo rap-
presenta un intervento di riordino com-
plessivo della disciplina in materia di spet-
tacolo, settore che attende una riforma

organica da oltre trent’anni. A tale fine, il
disegno di legge, oltre a prevedere alcune
disposizioni precettive, reca una delega al
Governo per il coordinamento e il riordino
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari che disciplinano l’attività, l’organizza-
zione e la gestione delle fondazioni lirico-
sinfoniche, nonché per la revisione, la
riforma e il riassetto della disciplina nei
settori del teatro, della musica, della
danza, degli spettacoli viaggianti, delle at-
tività circensi, dei carnevali storici e delle
rievocazioni storiche, mediante la reda-
zione di un testo unico normativo deno-
minato « codice dello spettacolo ».

Evidenzia che le competenze della III
Commissione attraversano buona parte
delle disposizioni del provvedimento, già a
partire dai richiami a fonti del diritto
europeo ed internazionale, recati dall’ar-
ticolo 1, che stabilisce i principi della
legge. A tale proposito, segnala che l’arti-
colo 1, comma 4, lettera h), stabilisce che
l’intervento pubblico a sostegno delle at-
tività di spettacolo favorisce e promuove,
tra le altre cose, la diffusione dello spet-
tacolo italiano all’estero e i processi di
internazionalizzazione, in particolare in
ambito europeo, attraverso iniziative di
coproduzione artistica, collaborazione e
scambio, prevedendo forme di partena-
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riato culturale, anche attraverso gli orga-
nismi preposti alla promozione all’estero,
e favorendo la circolazione delle opere con
specifico riguardo alle produzioni di gio-
vani artisti.

Ricorda che, in merito alla delega con-
ferita al Governo, l’articolo 2, comma 3,
lettera c), prevede che, rispetto alle fon-
dazioni lirico-sinfoniche, la ripartizione
del contributo statale avvenga anche sulla
base della realizzazione di coproduzioni
nazionali ed internazionali. Segnala, inol-
tre, che, con particolare riferimento ai
settori del teatro, della musica, della
danza, degli spettacoli viaggianti e delle
attività circensi, la lettera e) del comma 4
dell’articolo 2, ai numeri 4) e 6), prevede
che siano adottate misure per favorire la
mobilità artistica e la circolazione delle
opere a livello europeo ed internazionale e
l’erogazione di contributi per manifesta-
zioni e spettacoli all’estero.

Sempre in riferimento ai settori del
teatro, della musica, della danza, degli
spettacoli viaggianti e delle attività cir-
censi, segnala che l’articolo 2, comma 4,
lettera n), prevede il sostegno alla diffu-
sione dello spettacolo italiano all’estero e
ai processi di internazionalizzazione, in
particolare in ambito europeo, attraverso
iniziative di coproduzione artistica, colla-
borazione e scambio, favorendo la mobi-
lità e la circolazione delle opere, lo svi-
luppo di reti di offerta artistico-culturale
di qualificato livello internazionale. Evi-
denzia che, in questo ambito, i decreti
legislativi sono adottati ferme restando le
competenze del MAECI di cui all’articolo
12 del decreto legislativo n. 300 del 1999,
che disciplina le attribuzioni dello stesso
Ministero.

Infine, ancora con riferimento ai settori
del teatro, della musica, della danza, degli
spettacoli viaggianti e delle attività cir-
censi, segnala che l’articolo 2, comma 4,
lettera o), prevede il sostegno all’interna-
zionalizzazione delle produzioni di giovani
artisti italiani, nonché degli spettacoli di
musica popolare contemporanea, anche
attraverso iniziative di coproduzione arti-
stica e collaborazioni intersettoriali.

Illustrando i restanti articoli del dise-
gno di legge, ricorda che esso disciplina il
Consiglio superiore dello spettacolo (arti-
colo 3), la dotazione del Fondo unico per
lo spettacolo (articolo 4) e i benefici e gli
incentivi fiscali (articolo 5). Infine, sotto-
linea che l’articolo 6 prevede una clausola
di salvaguardia relativa all’applicazione
della legge nelle regioni a statuto speciale
e che l’articolo 7 prevede una novella al
decreto-legge n. 113 del 2016, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 160 del
2016.

Tutto ciò premesso, data l’importanza
del provvedimento in esame anche al fine
della diffusione e della promozione della
cultura italiana all’estero, formula una
proposta di parere favorevole sul disegno
di legge.

Il viceministro Mario GIRO si associa
alla relazione illustrata dalla relatrice.

La Commissione approva, quindi, la
proposta di parere della relatrice.

La seduta termina alle 13.45.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 25 ottobre 2017. — Presidenza
del vicepresidente, Andrea MANCIULLI. –
Interviene il viceministro agli affari esteri e
alla cooperazione internazionale, Mario
Giro.

La seduta comincia alle 13.45.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: a) Ac-

cordo tra la Repubblica italiana e l’Organizzazione

internazionale di diritto per lo sviluppo (IDLO)

relativo alla sede dell’organizzazione, fatto a Roma

il 14 giugno 2017; b) Scambio di lettere tra Repub-

blica italiana e ICCROM aggiuntivo all’Accordo di

Parigi del 27 aprile 1957 e allo Scambio di note del

7 gennaio 1963 sull’istituzione e lo status giuridico

del Centro internazionale di studi per la conserva-

zione ed il restauro dei beni culturali, fatto a Roma

il 17 marzo 2017; c) Scambio di note tra il Governo

della Repubblica italiana e la Multinational Force
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and Observers (MFO) emendativo dell’Accordo di

sede del 12 giugno 1982, fatto a Roma il 7 e 8 giugno

2017; d) Carta istitutiva del Forum internazionale

dell’energia (IEF), con Allegato, fatta a Riad il 22

febbraio 2011; e) Memorandum d’intesa tra la Re-

pubblica italiana e il Consiglio d’Europa circa l’Uf-

ficio del Consiglio d’Europa a Venezia e il suo status

giuridico, fatto a Strasburgo il 14 giugno 2017.

C. 4609 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
relatrice, ricordando che il disegno di legge
in esame reca l’autorizzazione alla ratifica
di cinque accordi tra l’Italia ed ad un pari
numero di organizzazioni internazionali,
segnala che tre organizzazioni – l’Orga-
nizzazione internazionale di diritto per lo
sviluppo (IDLO), il Centro internazionale
di studi per la conservazione ed il restauro
dei beni culturali (ICCROM) e la Multi-
national Force and Observers (MFO) –
hanno già la propria sede in Italia in virtù
di precedenti intese che si è reso neces-
sario rinegoziare in ragione dei molti anni
trascorsi dalla firma e delle mutate esi-
genze delle organizzazioni stesse, spesso
dettate dalla necessità di ampliamento
delle attività svolte.

Ritiene che ciò rappresenti un notevole
valore aggiunto, in termini di prestigio
internazionale del nostro Paese, nel campo
della promozione dello Stato di diritto e
della giustizia (IDLO), della tutela dei beni
culturali (ICCROM) e del sostegno alle
operazioni di mantenimento della pace
(MFO). Segnala, inoltre, l’ulteriore effetto
indiretto della presenza di tali organizza-
zioni in Italia, costituito dalle positive
ricadute economiche da esse generate sul
territorio e il positivo effetto determinato
sull’indotto produttivo sviluppatosi negli
anni intorno ad esse.

Sottolinea che la prima delle intese,
quella con l’IDLO, è stata sottoscritta con
un’organizzazione intergovernativa dedi-
cata alla promozione dello Stato di diritto
e delle pratiche di buon governo nei Paesi

in via di sviluppo, in transizione econo-
mica e nei Paesi in situazione post-belli-
che. Ricorda che si tratta dell’unica orga-
nizzazione intergovernativa esclusivamente
dedicata alla promozione dello Stato di
diritto e che essa è ormai considerata un
primario riferimento internazionale nel
settore della giustizia.

Evidenzia che l’IDLO svolge attività a
sostegno di comunità e governi nel settore
delle riforme legislative e dello sviluppo
delle istituzioni al fine di promuovere
pace, giustizia, sviluppo sostenibile e op-
portunità economiche. Ricorda che tale
organizzazione contribuisce allo sviluppo
di società stabili e inclusive, nelle quali vi
siano opportunità per tutti e dove ciascun
individuo possa condurre, senza discrimi-
nazioni, un’esistenza libera dal timore e
dal bisogno. Ricorda, inoltre, che essa si
occupa di attività di ricerca nel settore del
diritto e sui temi della giustizia.

Segnala che il lavoro svolto dall’orga-
nizzazione integra anche le attività delle
altre organizzazioni internazionali, aventi
sede a Roma (l’Organizzazione delle Na-
zioni Unite per l’alimentazione e l’agricol-
tura – FAO, il Programma alimentare
mondiale – WFP, il Fondo internazionale
per lo sviluppo agricolo – IFAD e Biover-
sity International), che operano nel campo
della sicurezza alimentare e dello sviluppo
dell’agricoltura sostenibile.

Ricorda che l’IDLO ha accumulato
un’esperienza di interventi in oltre 170
Paesi attraverso una rete di circa 2.500
esperti e in collaborazione con 47 asso-
ciazioni indipendenti e ha organizzato
corsi di formazione per oltre 20.000 giu-
risti provenienti da tutto il mondo.

Sottolinea che le attività dell’IDLO sono
in rapida espansione: se nel 2010 gestiva
20 progetti per un valore di poco meno di
19 milioni di dollari, nel 2014 i programmi
gestiti sono stati 47 per un valore di oltre
87 milioni di dollari.

Ricorda che la revisione dell’Accordo di
sede, che risale al 1992 (con modifiche
apportate nel 1993), deriva dall’opportu-
nità, da un canto, di tenere conto del
mutato quadro istituzionale interno del-
l’organizzazione (che ha mutato anche
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denominazione) e, dall’altro, di specifiche
esigenze segnalate dall’organizzazione (in
particolare alla luce del trattamento con-
cesso dai Paesi Bassi nell’accordo di sede
per l’ufficio distaccato dell’Aja) di conso-
lidare la sua presenza in Italia, scongiu-
rando in tal modo il rischio di un possibile
trasferimento della stessa in un altro Pa-
ese.

Ritiene che lo sforzo intrapreso per
mantenere a Roma la sede di un polo
internazionale così importante (che com-
prende anche, con l’ospitalità offerta alla
FAO, WFP e all’IFAD, il Polo delle Nazioni
Unite per la sicurezza alimentare) rende
necessario, pur nel complicato momento
finanziario, assumere posizioni difensive
suggerendo azioni mirate a consolidare,
per quanto possibile, la permanenza delle
organizzazioni aventi sede nel nostro Pa-
ese. Crede, infatti, che occorra scongiurare
(alla luce del tentativo operato dai Paesi
Bassi) il rischio di un possibile trasferi-
mento dell’IDLO, in considerazione sia del
suo crescente prestigio internazionale nel
settore del diritto e della giustizia sia dei
benefìci economici, diretti e indotti, deri-
vanti dalla sua presenza nel territorio
italiano.

Segnala, pertanto, che il Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale ha negoziato l’aggiornamento del-
l’Accordo di sede, contenente anche l’im-
pegno (come già fatto dai Paesi Bassi per
il personale di nazionalità olandese) di
concedere l’esenzione dalla tassazione di-
retta anche al personale italiano regolar-
mente impiegato presso l’IDLO.

Relativamente all’ICCROM, controparte
del secondo accordo in esame, ricorda che
si tratta di un’organizzazione intergover-
nativa alla quale aderiscono attualmente
133 Stati, che promuove a livello interna-
zionale la conservazione, la tutela e il
restauro del patrimonio culturale. Segnala
che essa è stata istituita per decisione della
IX Conferenza generale dell’UNESCO nel
1956. Ricorda che, a seguito della sotto-
scrizione dell’Accordo di sede tra l’Italia e
l’UNESCO del 1957, ratificato con la legge
n. 723 del 1960, il Centro ha stabilito la
propria sede a Roma nel 1959 ed è

attualmente ospitato presso un’ala del
complesso monumentale di San Michele a
Ripa.

Ricorda che l’Italia partecipa al bilan-
cio ordinario dell’organizzazione con un
contributo obbligatorio erogato dal Mini-
stero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale pari, nel 2014, a
168.000 euro.

Segnala che lo Scambio di lettere tra il
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale e l’ICCROM ha
l’obiettivo di emendare l’Accordo di sede
del 1957, modificando la disciplina relativa
alle esenzioni fiscali concesse al personale
dell’organizzazione.

Sottolinea che l’articolo 11 dell’Accordo
di sede attualmente vigente prevede che i
funzionari dell’ICCROM, con l’esclusione
di quelli di nazionalità italiana o di coloro
che avevano residenza abituale in Italia
prima dell’istituzione del Centro, godano
dell’esenzione dalle imposte sugli emolu-
menti e sulle indennità versate a titolo di
remunerazione dall’organizzazione. Evi-
denzia che, per compensare questa diffe-
renza di trattamento, nel 1978 il Consiglio
dell’ICCROM ha approvato una risoluzione
che impegna l’organizzazione a rimbor-
sare ogni anno i funzionari italiani delle
tasse da loro versate allo Stato italiano in
relazione al salario percepito dall’IC-
CROM.

Ricorda che, di contro, la Convenzione
del 1947 sui privilegi e le immunità degli
istituti specializzati delle Nazioni Unite,
principale fonte normativa a livello mul-
tilaterale in questo settore, prevede che
tutti i funzionari delle agenzie delle Na-
zioni Unite debbano beneficiare dell’esen-
zione fiscale dalle imposte dirette sulle
remunerazioni, senza distinzioni basate
sulla nazionalità.

Segnala che l’Italia ha ratificato la
Convenzione in oggetto nel 1985, ventotto
anni dopo l’Accordo di sede con l’IC-
CROM, peraltro formulando una riserva
all’atto di adesione all’Accordo in base alla
quale il Governo italiano si è riservato la
facoltà di limitare, in sede di negoziazione
di un accordo di sede, l’applicazione dei
privilegi fiscali.
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Sottolinea che la questione della cor-
retta applicazione dell’articolo 11 dell’Ac-
cordo di sede si è posta con la pubblica-
zione, nella Gazzetta Ufficiale n. 115 del
1992, dell’elenco degli istituti specializzati
delle Nazioni Unite nei confronti dei quali
si assicurava l’applicazione senza restri-
zioni della citata Convenzione del 1947.
L’elenco includeva l’ICCROM, che ha, per-
tanto, maturato l’aspettativa che nell’ap-
plicazione senza restrizioni fosse com-
presa anche la materia delle esenzioni
fiscali.

Segnala che il 17 settembre 2013 l’A-
genzia delle entrate, rispondendo a un
interpello proposto dall’ICCROM, ha chia-
rito che l’estensione dell’esenzione fiscale
ai funzionari italiani è possibile solo at-
traverso un emendamento all’articolo 11
dell’Accordo di sede, non potendo essa
essere accordata in via interpretativa sulla
base di quanto previsto nell’elenco pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 115 del
1992.

Sottolinea che per l’ICCROM, a partire
dal 2013, il costo del rimborso delle tasse
ai dipendenti italiani è più elevato del
contributo italiano all’organizzazione e
che questo aspetto ha allarmato l’Assem-
blea generale degli Stati membri dell’IC-
CROM, riunitasi a Roma nel novembre
2013, poiché la differenza tra il rimborso
e il contributo italiano potrà essere co-
perta solo attingendo al bilancio dell’or-
ganizzazione, cui contribuiscono tutti gli
Stati membri.

Ricorda che, in quell’occasione, l’As-
semblea generale ha approvato una mo-
zione, votata all’unanimità e con la sola
astensione dell’Italia, che invitava il Diret-
tore generale dell’ICCROM ad avviare un
negoziato con il Governo italiano per con-
sentire l’esenzione dei dipendenti italiani
dalla tassazione nazionale, in applicazione
della Convenzione del 1947 sui privilegi e
le immunità degli istituti specializzati delle
Nazioni Unite.

Segnala che, qualora non si pervenisse
a un aggiornamento dell’attuale quadro
istituzionale dell’Accordo di sede con l’I-
talia, l’organizzazione potrebbe interpel-
lare la comunità degli Stati membri per

accogliere altre manifestazioni d’interesse
ad ospitare la sede dell’organizzazione, a
condizioni più vantaggiose di quelle at-
tualmente offerte dall’Italia.

Ritiene, dunque, che l’emendamento
dell’articolo 11 dell’Accordo di sede avrà
un effetto positivo sulla permanenza del-
l’ICCROM nel nostro Paese. Sottolinea che
si tratta di un’organizzazione intergover-
nativa tra le prime agenzie della famiglia
delle Nazioni Unite ad essere state inse-
diate in Italia, grazie all’indiscusso presti-
gio di cui il nostro Paese gode nel campo
del restauro e della conservazione del
patrimonio culturale.

Segnala che, nonostante le ridotte di-
mensioni, l’ICCROM rappresenta una pla-
tea di 133 Stati e svolge da più di mezzo
secolo attività nel campo della formazione
e della tutela dei beni culturali, settori a
cui tradizionalmente l’Italia annette
grande rilevanza e che offrono al nostro
Paese visibilità sul piano internazionale.
Sotto il profilo economico, ricorda che la
presenza dell’ICCROM nel nostro Paese
garantisce, inoltre, un ritorno collegato sia
alle forniture di beni e servizi acquistati
da imprese nazionali sia alla quota di
reddito disponibile del personale dell’or-
ganizzazione spesa in Italia. Ritiene,
quindi, che il mantenimento della sede
dell’ICCROM in Italia rappresenti per il
nostro Paese un interesse di particolare
rilevanza.

Crede che la richiesta dell’ICCROM di
estendere ai funzionari italiani i benefìci
fiscali appaia, peraltro, coerente con
quanto già previsto negli accordi di sede
degli istituti specializzati delle Nazioni
Unite presenti sul territorio italiano: l’e-
senzione fiscale sugli emolumenti percepiti
per tutti i dipendenti, senza discrimina-
zioni basate sulla nazionalità, è assicurata
ai funzionari delle organizzazioni interna-
zionali aventi sede in Italia.

Sottolinea che lo Scambio di lettere
prevede, inoltre, la corresponsione di un
milione di euro una tantum a saldo totale
delle somme dovute dallo Stato italiano
per la manutenzione della sede dell’IC-
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CROM, secondo quanto statuito dall’arti-
colo 2 dell’Accordo di Parigi del 27 aprile
1957.

Per quanto riguarda lo scambio di Note
tra l’Italia e la Multinational Force and
Observers (MFO), emendativo dell’Accordo
di sede del 12 giugno 1982, fatto a Roma
il 7 e 8 giugno 2017, ricorda che la MFO
trae origine dal Trattato di pace del 1979
tra l’Egitto e lo Stato di Israele e che è
un’operazione multinazionale che svolge
attività di peacekeeping nella penisola del
Sinai, il cui quartier generale ha sede a
Roma. Ricorda che essa è composta da
personale proveniente da tredici nazioni e
che al suo finanziamento contribuiscono,
in parti uguali, Egitto, Israele e Stati Uniti
d’America e alcune contributing nations.

Segnala che l’Italia è il quarto Paese
contributore in termini di uomini con la
qualificata partecipazione della Marina
militare. Sottolinea che la partecipazione
italiana è finanziata dalla MFO (esclusi gli
stipendi dei militari), senza oneri aggiun-
tivi per il bilancio dello Stato.

Ricorda che la MFO ha richiesto una
nuova modifica del comma 2 dell’articolo
12 dell’Accordo di sede con l’Italia stipu-
lato il 12 giugno 1982, emendato con un
Addendum nel 1995. Sottolinea che la
modifica è volta a incrementare fino a
quattordici il numero massimo di funzio-
nari a cui estendere le immunità e i
privilegi concessi in virtù dell’Accordo, con
l’esclusione di quelli aventi nazionalità
italiana. Segnala che la MFO richiede,
inoltre, di specificare nel medesimo
comma che tali immunità e privilegi sono
estesi anche ai rispettivi congiunti.

Evidenzia che il comma 2, nella sua
versione attuale, limita l’attribuzione di
immunità e privilegi a sette funzionari.
Sottolinea, dunque, che si tratta di pro-
cedere a un necessario aggiornamento di
una disposizione non più rispondente al-
l’evoluzione della MFO nel frattempo ve-
rificatasi, a causa dell’intensificazione
delle sue attività nella penisola del Sinai,
in ragione delle peggiorate condizioni di
sicurezza della regione.

Ricorda che i commi 1 e 3 dell’articolo
12 rimangono, invece, invariati.

Passando ad illustrare la Carta istitu-
tiva del Forum internazionale dell’energia
(IEF), fatta a Riad il 22 febbraio 2011,
ricorda che essa definisce la missione e
regola l’organizzazione e le attività del
Forum, e che è stata firmata nell’occasione
dai rappresentanti di 85 Paesi, tra cui
l’Italia.

Segnala che tale azione politica si è
sviluppata attraverso una serie d’incontri
negli anni 2009 e 2010. Sottolinea che per
mezzo del lavoro del Gruppo d’indirizzo
ad alto livello dell’IEF (High-Level steering
group) e quindi del Gruppo di indirizzo
allargato (Extended steering group) sono
stati negoziati i contenuti della Carta isti-
tutiva. Evidenzia che l’Italia ha attiva-
mente partecipato e contribuito insieme
con i maggiori Stati membri dell’Unione
europea e con le principali potenze eco-
nomiche emergenti.

Ricorda che finalità generale del Fo-
rum internazionale dell’energia è la col-
laborazione tra i governi dei Paesi consu-
matori-importatori di energia, dei Paesi
produttori-esportatori e dei Paesi di tran-
sito, nel riconoscimento delle interdipen-
denze che legano le loro economie. Sot-
tolinea che il Forum internazionale del-
l’energia si indirizza essenzialmente verso
due gruppi di Paesi: da un lato i Paesi
consumatori-importatori di petrolio e di
gas, che dispongono spesso di ampie co-
noscenze ed esperienze tecnologiche, dal-
l’altro i Paesi produttori-esportatori, in
molti casi caratterizzati da limitate dota-
zioni di risorse tecniche e imprenditoriali.
Precisa che, per i primi, la partecipazione
al Forum internazionale dell’energia è im-
portante per gli investimenti e le collabo-
razioni che consente, con evidenti vantaggi
in termini di economie di scala e di scambi
d’informazioni e di riduzione dei rischi di
approvvigionamento, e che rispetto al se-
condo gruppo di Paesi il Forum interna-
zionale dell’energia, con la sua compe-
tenza e autorevolezza, può facilitare l’av-
vio di programmi di cooperazione e at-
trarre investimenti privati che altrimenti
incontrerebbero ostacoli, soprattutto sul
fronte della copertura dei rischi.
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Ritiene che, in un contesto in cui il
governo globale dell’energia è in evolu-
zione, occorra segnalare che una delle
principali differenze che caratterizzano il
Forum internazionale dell’energia rispetto
alle altre organizzazioni internazionali di
settore – in primo luogo l’Agenzia inter-
nazionale dell’energia (International
Energy Agency – IEA), nata nel 1974
nell’ambito dell’Organizzazione per la co-
operazione e lo sviluppo economico, in
risposta alla crisi petrolifera, con specifica
attenzione per le situazioni di emergenza
nel settore degli idrocarburi – consiste
nella vocazione universale e neutrale del
Forum e, quindi, nell’adesione di tutti i
maggiori Paesi della comunità internazio-
nale, su base paritaria.

Ricorda che con l’adozione della Carta
istitutiva è stata deliberata in modo defi-
nitivo la scelta di Riad come sede perma-
nente del Segretariato del Forum. Segnala
che il Governo del Regno dell’Arabia Sau-
dita ha provveduto e provvede a mettere a
disposizione, senza oneri per gli altri Stati
membri, lo spazio per gli uffici e le
infrastrutture essenziali necessarie per il
funzionamento del Segretariato.

Segnala che il Memorandum d’intesa
tra la Repubblica italiana e il Consiglio
d’Europa circa l’Ufficio del Consiglio d’Eu-
ropa a Venezia, fatto a Strasburgo il 14
giugno 2017, è volo ad attribuire all’unità
già informalmente operante a Venezia lo
status giuridico internazionale di Ufficio
del Consiglio d’Europa, dedicato alla ge-
stione di attività di cooperazione euro-
mediterranea nel settore della promozione
dei diritti umani, della democrazia e dello
Stato di diritto promosse dal Consiglio
d’Europa, anche in sinergia con iniziative
dell’Unione europea. Ricorda che l’istitu-
zione di un Ufficio periferico del Consiglio
d’Europa a Venezia permetterà al locale
capo della struttura di agire per conto del
Segretario generale del Consiglio d’Europa,
consentendo una più agevole gestione am-
ministrativa e contabile dell’Ufficio.

Sottolinea che la conclusione di un
Memorandum d’intesa per l’istituzione di
un Ufficio periferico del Consiglio d’Eu-
ropa a Venezia è stata proposta dal Se-

gretariato del Consiglio d’Europa nel 2014.
Precisa che il testo è stato negoziato dal
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale e recepisce le
osservazioni via via trasmesse dalle am-
ministrazioni interessate. Evidenzia che il
testo è stato condiviso anche con il co-
mune di Venezia e con la regione Veneto.

Passando ad illustrare il disegno di
legge di ratifica, segnala che esso reca
all’articolo 3 le misure di copertura degli
oneri derivanti dall’attuazione dei cinque
accordi, pari complessivamente a
1.051.920 euro per l’anno 2017 e a 51.920
euro annui a decorrere dall’anno 2018.
Ricorda che a tali oneri si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale.

Concludendo auspica un rapido iter di
ratifica del provvedimento in titolo.

Il viceministro Mario GIRO si associa
alla relazione illustrata dalla relatrice.

Andrea MANCIULLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, avverte che
è concluso l’esame preliminare del prov-
vedimento, che sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
pareri. Rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: A) Con-

venzione relativa alla costruzione e all’esercizio di

un Impianto laser europeo a elettroni liberi a raggi

X, con allegati, fatta ad Amburgo il 30 novembre

2009; B) Protocollo di adesione del Governo della

Federazione russa alla Convenzione del 16 dicembre

1988 sulla costruzione e sulla gestione del labora-

torio europeo di radiazione di sincrotrone (ESRF),

fatto a Grenoble il 23 giugno 2014 e a Parigi il 15

luglio 2014; C) Protocollo alla Convenzione relativa
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alla costruzione e all’esercizio di un Impianto laser

europeo a elettroni liberi a raggi X riguardante

l’adesione del Governo del Regno di Spagna, con

Allegato, fatto a Berlino il 6 ottobre 2011.

C. 4684 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Maria Chiara CARROZZA (PD), rela-
trice, ricordando che il disegno di legge in
esame, già approvato dal Senato il 4
ottobre scorso, ha per oggetto la ratifica ed
esecuzione della Convenzione relativa alla
costruzione e all’esercizio di un Impianto
laser europeo a elettroni liberi a raggi X,
con allegati, fatta ad Amburgo il 30 no-
vembre 2009 (Convenzione XFEL), nonché
del Protocollo di adesione della Russia alla
Convenzione del 16 dicembre 1988 sulla
costruzione e gestione del Laboratorio eu-
ropeo di radiazione di sincrotrone, Proto-
collo fatto a Grenoble il 23 giugno e a
Parigi il 15 luglio 2014 (Convenzione
ESRF), segnala che nel corso dell’esame
presso l’altro ramo del Parlamento con un
apposito emendamento della Commissione
affari esteri è stato aggiunta al disegno di
legge anche la previsione autorizzativa
riguardante la ratifica del Protocollo alla
Convenzione XFEL, concernente l’ade-
sione della Spagna, fatto a Berlino il 6
ottobre 2011.

Segnala che la Convenzione XFEL si
inserisce nell’omonimo progetto « Euro-
pean XFEL », allo scopo di realizzare una
grande infrastruttura di ricerca per la
produzione di raggi coerenti ad altissima
brillanza, nonché per il loro utilizzo quale
sorgente di luce per fotografare e filmare
con risoluzione a livello atomico processi
biologici e chimici della materia, tanto
condensata quanto allo stato di plasma.

Sottolinea che l’infrastruttura Euro-
pean XFEL dovrebbe porre l’Europa all’a-
vanguardia in campo internazionale per
quanto concerne le conoscenze scientifiche
fondamentali e le loro applicazioni in
diversi campi (biologico, biomedicale e dei
nuovi materiali).

Dal punto di vista teorico e applicativo,
ricorda che la possibilità di produrre ogni
secondo migliaia di pacchetti ultradensi di
quanti di luce, coerenti e di dimensione
atomica, deriva dallo sviluppo del processo
SASE-FEL e della tecnologia supercondut-
tiva TESLA, cui l’Italia ha fornito contri-
buti essenziali, specialmente dal punto di
vista della teoria generale. Ricorda, del
resto, che il direttore del progetto Euro-
pean XFEL è un italiano, Massimo Alta-
relli.

Evidenzia che il progetto XFEL vive
una sua dimensione autonoma dal 2005,
dopo essere nato ad Amburgo quale ap-
pendice del progetto internazionale TE-
SLA per lo sviluppo di un grande accele-
ratore per la fisica delle particelle elemen-
tari, di generazione successiva a quello
ben noto del CERN di Ginevra. La Con-
venzione XFEL è stata firmata il 30 no-
vembre 2009 ad Amburgo da dieci Paesi
(Germania, Italia, Russia, Svizzera, Svezia,
Repubblica Ceca, Slovacchia, Polonia, Un-
gheria), mentre Francia e Spagna hanno
firmato la Convenzione in un secondo
tempo.

Sottolinea che, dal punto di vista fi-
nanziario, per il nostro Paese la sottoscri-
zione della Convenzione ha comportato un
impegno all’esborso di 33 milioni di euro:
l’effettiva sottoscrizione sarà limitata a 723
azioni, pari al 2,89 per cento del capitale
sociale, in seguito a riconsiderazione del
valore del progetto XFEL alla quota di
1.141 milioni di euro. Ricorda che le
azioni sono state al momento sottoscritte
dalla Germania e verranno trasferite al-
l’azionista italiano quando questi aderirà
formalmente alla Società European XFEL,
che è senza scopo di lucro e a responsa-
bilità limitata, a conclusione della proce-
dura di ratifica della Convenzione.

Evidenzia che la Convenzione consta di
un preambolo, di 17 articoli, di un allegato
– ovvero lo Statuto della Società European
XFEL –, che ne costituisce parte integrante,
dell’Atto finale della Conferenza dei pleni-
potenziari, con risoluzione della medesima,
e di varie dichiarazioni nazionali.

Ricorda ancora che il secondo trattato,
che disciplina l’adesione della Spagna, è
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stato incluso nel disegno di legge a seguito
dell’approvazione al Senato di un emen-
damento governativo. Sottolinea che il
Protocollo prevede che l’adesione della
Spagna avvenga alle stesse condizioni pre-
viste per le altre parti, con un contributo
di tale Paese in 11 milioni di euro, senza
che venga alterata la percentuale delle
quote degli altri Paesi partecipanti: non ci
sono quindi nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio italiano.

Segnala, inoltre, che il disegno di legge
A.C. 4684 ha per oggetto anche il Protocollo
di adesione della Russia alla Convenzione
ESRF sulla costruzione e gestione del Labo-
ratorio europeo di radiazione di sincro-
trone. Al Laboratorio europeo di radia-
zione di sincrotrone, basato a Grenoble,
partecipano 12 Stati membri (Francia, Ger-
mania, Italia, Regno Unito, Spagna, Sviz-
zera, Belgio, Paesi Bassi, Danimarca, Fin-
landia, Norvegia, Svezia) e che vi sono, inol-
tre, 8 Paesi che partecipano in qualità di
collaboratori (Austria, Portogallo, Israele,
Polonia, Repubblica Ceca, Ungheria, Slo-
vacchia, Sudafrica). Il Laboratorio è uno
dei centri di ricerca più importanti al
mondo nell’ambito della fisica della mate-
ria condensata, della biologia molecolare e
della scienza dei materiali. Sottolinea che
l’adesione della Russia alla Convenzione si
realizzerà mediante l’acquisizione del 6 per
cento delle quote della società e il versa-
mento da parte di Mosca di un contributo
una tantum di 10 milioni di euro, come
indennità per i costi di costruzione dell’in-
frastruttura.

Segnala che il Protocollo ridefinisce
contestualmente le quote proprietarie del
Laboratorio e i contributi annuali da parte
di alcuni Paesi: nel caso dell’Italia, il
contributo annuale viene ridotto dal 15 al
13,2 per cento. Tale riduzione è stata
concordata in seno al Consiglio di ammi-
nistrazione del Laboratorio, onde allineare
la percentuale del contributo italiano al-
l’utilizzazione media dell’infrastruttura da
parte della comunità scientifica italiana
nell’ultimo decennio. Segnala che, del re-
sto, la quota italiana era già stata ridotta,
per il periodo 2011-2014 e transitoria-

mente, alla medesima quota del 13,2 per
cento, corrispondente a un contributo ita-
liano annuo di 11.286.600 euro.

Ricorda che il disegno di legge di rati-
fica, che consta di cinque articoli, oltre a
recare le consuete disposizioni sull’autoriz-
zazione alla ratifica e sull’ordine d’esecu-
zione, all’articolo 4 fissa la norma di coper-
tura finanziaria degli oneri derivanti dal-
l’attuazione degli accordi. In particolare,
sottolinea che il comma 1 stabilisce che agli
oneri derivanti dalla ratifica della Conven-
zione XFEL, e in particolare dall’articolo 5,
paragrafi 2 e 5, e dall’articolo 3, pari a
4.744.374 euro per il 2017, a 3.431.038 euro
per il 2018 e a 3.495.247 a decorrere dal
2019, si provvede con riduzione del fondo
speciale di parte corrente iscritto ai fini del
bilancio triennale 2017-2019 nell’ambito
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, con parziale uti-
lizzazione dell’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale.

Alla luce di quanto qui riferito, auspica
un sollecito iter di esame del provvedi-
mento.

Il viceministro Mario GIRO si associa
alla relazione illustrata dalla relatrice.

Andrea MANCIULLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, avverte che
è concluso l’esame preliminare del prov-
vedimento, che sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
pareri. Rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: a) Trat-

tato di estradizione tra il Governo della Repubblica

italiana ed il Governo della Repubblica dell’Ecuador,

fatto a Quito il 25 novembre 2015; b) Trattato di

assistenza giudiziaria in materia penale tra il Governo

della Repubblica italiana ed il Governo della Repub-

blica dell’Ecuador, fatto a Quito il 25 novembre 2015.

C. 4630 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Fabio PORTA (PD), relatore, ricordando
che il Trattato di estradizione tra il Go-
verno della Repubblica italiana ed il Go-
verno della Repubblica dell’Ecuador, fatto
a Quito il 25 novembre 2015, è da inqua-
drarsi nell’ambito degli strumenti finaliz-
zati ad intensificare i rapporti di coope-
razione tra l’Italia ed i Paesi extra-Ue, al
fine di migliorare la cooperazione giudi-
ziaria internazionale e di rendere più
efficace, nel settore giudiziario penale, il
contrasto della criminalità, segnala che in
virtù di tale accordo Italia ed Ecuador
s’impegnano reciprocamente a consegnarsi
le persone che, trovandosi nel territorio di
uno dei due Stati, sono sottoposte a in-
dagini, a processo o condannate, secondo
le norme e le condizioni determinate dal-
l’accordo medesimo.

Evidenzia che il testo del Trattato si
compone di un breve preambolo e di 25
articoli. Sottolinea che particolare rilievo
assume l’articolo 2 che individua le tipo-
logie di reato che danno luogo ad estra-
dizione: nel caso di estradizione proces-
suale, la facoltà di estradare i cittadini è
prevista per i reati per i quali potrebbe
essere inflitta, in entrambi gli Stati, una
pena detentiva di almeno un anno; nel
caso di estradizione esecutiva, l’estradi-
zione del cittadino potrà essere concessa
solo se, al momento della presentazione
della domanda, la durata della pena o
della restrizione ancora da espiare è di
almeno un anno (paragrafo 1).

In generale, segnala che l’estradizione
sarà concessa, in conformità al principio
della doppia incriminazione, quando il
fatto per cui si procede o si è proceduto
nello Stato richiedente è previsto come
reato anche dalla legislazione dello Stato
richiesto (paragrafo 2).

Ritiene altrettanto rilevanti gli articoli
5, 6 e 16. L’articolo 5 disciplina l’estradi-
zione del cittadino e riconosce a ciascuno
Stato il diritto di rifiutare l’estradizione
dei propri cittadini, anche in presenza
delle condizioni previste dal Trattato per
la concessione della stessa. Sottolinea che,
in tal caso, lo Stato richiedente potrà
chiedere il perseguimento penale della
persona nello Stato richiesto, in confor-

mità alle leggi di tale Paese. L’articolo 6
individua le Autorità Centrali designate
dalle Parti a trasmettere le richieste nel
Ministero della giustizia della Repubblica
italiana e nella Corte nazionale di giustizia
della Repubblica dell’Ecuador. Ricorda,
inoltre, che sia la presentazione della ri-
chiesta di estradizione sia le comunica-
zioni relative a eventuali modifiche delle
autorità competenti dovranno avvenire
tramite il canale diplomatico.

Ricorda che l’articolo 16 riguarda la
procedura semplificata di estradizione, at-
tivabile con il consenso della persona di
cui si chiede l’estradizione attraverso una
dichiarazione resa dinanzi a un’autorità
competente dello Stato richiesto, con l’as-
sistenza di un difensore, e riportata in un
processo verbale giudiziario.

Passando ad illustrare l’Accordo di as-
sistenza giudiziaria in materia penale, ri-
corda che esso intende promuovere la
collaborazione fra i due Paesi, rendendola
rapida ed efficace, conformemente ai prin-
cìpi del diritto internazionale in materia di
cooperazione giudiziaria penale. Segnala
che tale Trattato affianca, oltre che il
Trattato di estradizione appena descritto,
anche la Convenzione multilaterale sul
trasferimento delle persone condannate
(Strasburgo il 21 marzo 1983), sottoscritta
da entrambi i Paesi e ratificata dall’Italia
ai sensi della legge n. 334 del 1988. Con
l’accordo in esame, Italia ed Ecuador si
impegnano a prestarsi assistenza giudizia-
ria in ogni procedimento concernente reati
la cui repressione risulta essere di com-
petenza dello Stato richiedente.

Segnala che l’articolo 1 prevede che le
Parti si impegnano a prestarsi reciproca-
mente la più ampia assistenza giudiziaria
in materia penale, che riguarderà un
esteso novero di atti, quali la ricerca e
l’identificazione di persone, la notifica-
zione degli atti giudiziari, la citazione di
testimoni, di persone offese, di persone
sottoposte a procedimento penale e di
periti, l’acquisizione e la trasmissione di
atti, di documenti ed elementi di prova, lo
svolgimento e la trasmissione di perizie,
l’assunzione di testimonianze o di dichia-
razioni, il trasferimento di persone dete-
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nute al fine di rendere testimonianza o di
partecipare ad altri atti processuali, l’ese-
cuzione di indagini, perquisizioni, seque-
stri e confische di beni pertinenti al reato
e dei proventi del reato, la comunicazione
dell’esito di procedimenti penali, la tra-
smissione di sentenze penali e di infor-
mazioni estratte da archivi giudiziari. Inol-
tre, segnala che sono previsti lo scambio di
informazioni relative alla legislazione na-
zionale e qualsiasi altra forma di assi-
stenza che non sia in contrasto con la
legislazione dello Stato richiesto.

L’articolo 2 stabilisce che l’assistenza
giudiziaria può essere prestata anche
quando il fatto per il quale è richiesta non
costituisce reato nello Stato richiesto. L’ar-
ticolo 3 riguarda le ipotesi di rifiuto o
rinvio dell’assistenza e prevede la facoltà
di subordinare a condizioni lo svolgimento
della rogatoria.

L’articolo 4 individua nel Ministero
della giustizia della Repubblica italiana e
nella Fiscalia General del Estado della
Repubblica dell’Ecuador le Autorità Cen-
trali designate dalle Parti alle quali pre-
sentare le richieste di assistenza. L’articolo
5 contiene una dettagliata disciplina dei
requisiti formali e di contenuto che de-
vono caratterizzare la richiesta e che gli
articoli da 7 a 18 contengono una disci-
plina dettagliata dei singoli atti che pos-
sono costituire oggetto della richiesta di
cooperazione.

Passando ad illustrare il disegno di
legge di ratifica, ricorda che esso reca,
all’articolo 3, la norma di copertura fi-
nanziaria. Il comma 1 stabilisce che alla
copertura degli oneri derivanti dalle spese
di missione correlate alle disposizioni degli
articoli 14 e 19 del Trattato di estradizione
tra Italia ed Ecuador, valutate in euro
19.469 annui a decorrere dal 2017, e dalle
rimanenti spese (di cui agli articoli 7 e 8
del medesimo Trattato), pari a euro 4.000
annui a decorrere dal 2017, nonché agli
oneri derivanti dalle spese di missione
derivanti dalle disposizioni degli articoli 6,
10 e 12 del Trattato di assistenza giudi-
ziaria in materia penale valutati in euro
20.789 annui a decorrere dal 2017 e dalle
rimanenti spese (articoli 14 e 25 del Trat-

tato di assistenza), pari ad euro 13.250
annui a decorrere dal 2017, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al MAECI.

Il viceministro Mario GIRO si associa
alla relazione illustrata dal relatore.

Andrea MANCIULLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, avverte che
è concluso l’esame preliminare del prov-
vedimento, che sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
pareri. Rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: a) Trat-

tato di estradizione tra il Governo della Repubblica

italiana ed il Governo della Repubblica del Costa

Rica, fatto a Roma il 27 maggio 2016; b) Trattato di

assistenza giudiziaria in materia penale tra il Go-

verno della Repubblica italiana ed il Governo della

Repubblica del Costa Rica, fatto a Roma il 27

maggio 2016.

C. 4629 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Fucsia FITZGERALD NISSOLI (FI-
PdL), relatrice, ricordando che il primo dei
due Trattati all’esame è il Trattato di
estradizione tra Italia e Costa Rica, fatto a
Roma il 27 maggio 2016, segnala che esso
va ricompreso nell’ambito degli strumenti
finalizzati ad intensificare i rapporti di
cooperazione tra l’Italia ed i Paesi extra-
Ue, al fine di migliorare la cooperazione
giudiziaria internazionale e di rendere più
efficace, nel settore giudiziario penale, il
contrasto della criminalità.
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Sottolinea che il Trattato abroga la
vigente Convenzione tra Italia e Costa Rica
per la reciproca estradizione dei malfat-
tori firmata a Roma il 6 maggio 1873,
sostituendola con uno strumento aggior-
nato ed in linea con la situazione attuale
dove, in conseguenza delle assai intense
relazioni bilaterali, si verifica anche un
incremento dei fenomeni criminali che
coinvolgono i due Paese.

Il testo del Trattato si compone di un
breve preambolo e di 22 articoli. Ai sensi
dell’articolo 1 gli Stati contraenti si impe-
gnano a consegnarsi reciprocamente, su
domanda, persone ricercate che si trovino
sul proprio territorio, sia al fine di dar
corso a un procedimento penale (estradi-
zione processuale), sia per consentire l’e-
secuzione di una condanna definitiva
(estradizione esecutiva).

Segnala che, nel caso di estradizione
processuale, è necessario che il reato sia
punibile in entrambi gli ordinamenti con
una pena detentiva non inferiore a un
anno; per l’estradizione esecutiva si pre-
vede, invece, che al momento della pre-
sentazione della domanda di estradizione,
la durata della pena ancora da espiare non
sia inferiore a sei mesi. Sottolinea che
l’estradizione sarà concessa unicamente
quando il fatto per cui si procede o si è
proceduto nello Stato richiedente sia as-
soggettato a sanzione penale anche dalla
legislazione dello Stato richiesto (principio
della doppia incriminazione) (articolo 2).

L’articolo 3 riguarda le ipotesi di rifiuto
obbligatorio dell’estradizione che si inve-
rerà oltre che nei casi ormai consolidatisi
nelle discipline pattizie internazionali.

L’articolo 5 disciplina l’estradizione del
cittadino e riconosce a ciascuno Stato il
diritto di rifiutare l’estradizione dei propri
cittadini, anche in presenza delle condi-
zioni previste dal Trattato per la conces-
sione della stessa. Segnala che, in tal caso,
lo Stato richiedente potrà chiedere il per-
seguimento penale della persona nello
Stato richiesto, in conformità alle leggi di
tale Paese.

L’articolo 11 riguarda il principio di
specialità. In caso di accoglimento della
domanda di estradizione, tale principio

(rule of speciality) garantisce il soggetto
estradato contro la possibilità di essere
perseguito o arrestato nello Stato richie-
dente per reati diversi da quelli in rela-
zione ai quali la consegna è avvenuta,
commessi in epoca ad essa precedente,
salvo che nei casi di consenso prestato
dallo Stato richiesto (disciplinato secondo
forme e modalità corrispondenti all’origi-
naria domanda di estradizione) o quando
la presenza della persona estradata nel
territorio dello Stato richiesto sia da con-
siderarsi volontaria, ossia nei casi di ri-
entro spontaneo susseguente ad allontana-
mento nonché di mancato abbandono del
territorio (non dovuto a cause di forza
maggiore) per un periodo di tempo supe-
riore a quarantacinque giorni.

Passando ad illustrare il Trattato di
assistenza giudiziaria penale tra Italia e
Costa Rica, ricorda che esso intende pro-
muovere la collaborazione bilaterale in
materia di assistenza giudiziaria penale.

Segnala che le Parti si impegnano a
prestarsi assistenza giudiziaria in termini
di ricerca e identificazione delle persone,
notifiche, citazioni di testimoni e parti
offese, trasmissione di documenti e peri-
zie, assunzione di testimonianze e svolgi-
mento di interrogatori, trasferimento di
persone detenute per il compimento di atti
processuali, esecuzione di indagini, ispe-
zioni, perquisizioni e sequestri, confische,
scambio di informazioni, in ogni procedi-
mento concernente reati la cui repressione
sia di competenza dello Stato richiedente.

Il testo si compone di 27 articoli pre-
ceduti da un breve preambolo. Segnala
che particolare rilievo assumono le previ-
sioni introdotte dall’articolo 3, dall’articolo
19 e dagli articoli da 20 a 22.

Evidenzia che l’articolo 3 disciplina le
ipotesi di rifiuto o rinvio dell’assistenza e
l’articolo 4 individua nel Ministero della
giustizia della Repubblica italiana e nella
Oficina de Asesorìa Tecnica y Relaciones
Internacionales de la Fiscalìa General della
Repubblica del Costa Rica le Autorità
Centrali designate dalle Parti alle quali
presentare le richieste di assistenza.

Sottolinea che l’articolo 19 contempla
la possibilità che le Parti prestino altre
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forme di assistenza o cooperazione giudi-
ziaria in virtù di specifici accordi, di intese
o di pratiche condivise, se conformi ai
rispettivi ordinamenti giuridici, compresa
la costituzione di squadre investigative
comuni per operare nei territori di cia-
scuno Stato al fine di agevolare le indagini
o i procedimenti penali relativi a reati che
coinvolgono entrambi gli Stati.

Ricorda che gli articoli 20, 21 e 22
disciplinano lo scambio di informazioni
tra gli Stati, prevedendo la trasmissione di
informazioni sui procedimenti penali, sui
precedenti penali e sulle condanne inflitte
nei confronti dei cittadini dell’altro Stato
(articolo 20), lo scambio di informazioni
sulla legislazione, sia sostanziale sia pro-
cessuale (articolo 21), e infine la trasmis-
sione di sentenze e di certificati penali
(articolo 22).

Segnala che il disegno di legge di ra-
tifica, oltre a contenere le consuete pre-
visioni sull’autorizzazione alla ratifica e
l’ordine di esecuzione, definisce le moda-
lità di copertura degli oneri finanziari
derivanti dall’attuazione dei due accordi
(articolo 3). Il comma 1 stabilisce che alla
copertura degli oneri derivanti dalle spese
di missione correlate alle disposizioni degli
articoli 14 e 18 del Trattato di estradizione
tra Italia e Costa Rica, valutate in euro
47.904 annui a decorrere dal 2017 e dalle
rimanenti spese (di cui agli articoli 7 e 9
del medesimo Trattato), pari a euro 6.000
annui a decorrere dal 2017, nonché agli
oneri derivanti dalle spese di missione
derivanti dalle disposizioni degli articoli 6,
10 e 12 del Trattato di assistenza giudi-
ziaria in materia penale, valutati in euro
20.382 annui a decorrere dal 2017, e dalle
rimanenti spese (articoli 14 e 25 del Trat-
tato di assistenza), pari ad euro 16.950
annui a decorrere dal 2017, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al MAECI.

Il viceministro Mario GIRO si associa
alla relazione illustrata dalla relatrice.

Andrea MANCIULLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, avverte che
è concluso l’esame preliminare del prov-
vedimento, che sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
pareri. Rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 25 ottobre 2017. — Presidenza
del vicepresidente, Andrea MANCIULLI. –
Interviene il viceministro agli affari esteri e
alla cooperazione internazionale, Mario
Giro.

La seduta comincia alle 13.55.

5-01105 Cimbro: Sulla morte di una minore a

seguito di matrimonio precoce in Yemen.

Il viceministro Mario GIRO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Eleonora CIMBRO (MDP), dichiaran-
dosi soddisfatta per la risposta del Go-
verno, sottolinea che la sua interrogazione
fa riferimento a uno specifico evento che
risale al 2013. Ricorda che c’è un pro-
blema culturale complessivo concernente i
matrimoni precoci che va affrontato in
tutte le sedi internazionali. Sottolinea che
sarà necessario vigilare affinché in futuro
prosegua l’importante percorso iniziato
nel corso della legislatura corrente rispetto
al fenomeno. Ritiene, infatti, impensabile
che esistano ancora Paesi in cui sono
consentite queste pratiche aberranti.
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5-05912 Quartapelle Procopio: Sulla tutela dei diritti
umani dei migranti in Eritrea.

5-01193 Quartapelle Procopio: Sulla tutela dei diritti

umani dei migranti in Eritrea.

Andrea MANCIULLI, presidente, avverte
che le interrogazioni in titolo, vertendo
sulla stessa materia, saranno svolte con-
giuntamente.

Il viceministro Mario GIRO risponde
alle interrogazioni in titolo nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2).

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
dichiarandosi soddisfatta per la risposta
ampia del Governo, sottolinea che questa
ha dato conto degli articolati e a tratti com-
plicati rapporti del nostro Paese con l’Eri-
trea. Reputa positivo il rinnovo del man-
dato alla Relatrice speciale, auspicando un
ampliamento del suo compito, in quanto
fino ad oggi ella ha potuto raccogliere sola-
mente informazioni relative al rispetto dei
diritti umani degli eritrei al di fuori del
Paese. Inoltre, auspica che il rinnovo del
regime sanzionatorio nei confronti dell’Eri-
trea, che avrà luogo nel corso della presi-
denza italiana del Consiglio di Sicurezza
dell’ONU, sia l’occasione per avviare con il
Governo eritreo un dialogo produttivo. Al
riguardo coglie l’occasione per esprimere
apprezzamento al Governo italiano per
avere deciso di trattare il passaggio del rin-
novo non come un automatismo burocra-
tico ma come spunto per aprire una ses-
sione di dialogo con l’Eritrea. A tale propo-
sito, auspica che la parte eritrea sappia
approfittare di questa occasione di dialogo.
In merito alla diaspora tax, sottolinea che,
seppure non vi siano state denunce formali,
la stampa e ong eritree presenti in Italia
riportano che, di fatto, con metodi coerci-
tivi, nei consolati eritrei, in cui vige l’extra-
territorialità, avviene la riscossione della
tassa, che fornisce numerose risorse al go-
verno eritreo. A tale proposito, auspica un
impegno del Governo italiano anche alla
luce del fatto che altri Paesi occidentali,
seppure non siano riusciti ad evitare la

riscossione della diaspora tax presso i con-
solati eritrei, sono riusciti ad utilizzare que-
sta pratica come uno strumento di pres-
sione nei confronti dell’Eritrea. Ritiene, in-
fatti, che questo fenomeno, che integra una
violazione dei diritti umani, meriti atten-
zione, anche senza che vi siano denunce
formali, e crede che discuterne in Parla-
mento possa incoraggiare gli eritrei a de-
nunciare questo sopruso.

5-11565 Tacconi: Sulla ristrutturazione della « Casa

d’Italia » a Zurigo.

Il viceministro Mario GIRO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Alessio TACCONI (PD), dichiarandosi
soddisfatto per la risposta del Governo alla
sua interrogazione, sottolinea come la co-
munità italiana di Zurigo abbia visto nella
ristrutturazione della « Casa d’Italia » l’op-
portunità di creare un polo della cultura
italiana e dell’italianità. Apprezza la di-
sponibilità del Governo a fornire risorse e
personale aggiuntivo per la scuola italiana,
che ha inevitabilmente sofferto dei disagi.
Apprezza, inoltre, la destinazione di alcuni
spazi ai Comites e alle riunioni delle
associazioni di cultura italiana. Conclu-
dendo, invita il Governo a fare in modo
che i lavori di ristrutturazione siano ac-
celerati in quanto la « Casa d’Italia » di
Zurigo rappresenta non solo un luogo di
ritrovo della comunità italiana nella Sviz-
zera tedesca, ma anche l’occasione di
rappresentare al meglio l’immagine del
nostro Paese.

5-01650 Di Battista: Sulla pubblicazione sul sito

internet del MAECI della documentazione contabile

degli Istituti italiani di cultura.

Il viceministro Mario GIRO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Alessandro DI BATTISTA (M5S), di-
chiarandosi insoddisfatto per la risposta
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del Governo, ricorda che la sua interro-
gazione è stata presentata quattro anni fa
e questo dato rappresenta l’evidenza di un
grosso nodo nel rapporto del Governo con
questa Commissione. Segnala che tra ot-
tobre e novembre 2013 circolavano voci
sulla chiusura di alcuni istituti di cultura
e sezioni di istituto (Lussemburgo, Ankara,
Strasburgo, Francoforte, Lione) e ciò mal-
grado dallo studio dei bilanci di tali istituti
fosse emerso che avevano bilanci in attivo.
Quindi, al fine di evitare possibili tagli
indiscriminati e lineari, ricorda di avere
richiesto l’accesso agli atti, chiedendo al
MAECI la documentazione contabile rela-
tiva all’anno 2012. Riferisce di aver rice-
vuto i rendiconti finanziari di soli 7 istituti
sui 90 che all’epoca coprivano l’intera rete
italiana. Ritiene che la sua interrogazione
abbia avuto quanto meno il risultato di far
pubblicare sul sito della Farnesina molti
bilanci di istituti, molti altri però mancano
ancora all’appello, anche quelli relativi a
gestioni più recenti. Inoltre, sottolinea che
mancano proprio i bilanci richiesti quattro
anni fa, relativi al 2012, e quelli relativi
agli anni precedenti, così come non risulta
online il conto consuntivo relativo al 2013.
Ritiene, quindi, che ci sia ancora tanto da
fare in termini di trasparenza. Auspica
una risposta del Governo anche in merito
a tutta l’attività di vigilanza posta in essere
dal Ministero e dalla Direzione generale
Sistema Paese. Ricorda che, d’altronde,
proprio la Corte dei Conti, con delibera-
zione del 29 dicembre 2015, ha sottoline-
ato che a luglio 2014 ancora non erano
stati presentati 28 bilanci consuntivi rela-
tivi all’anno 2013. Inoltre, segnala che la
Corte dei Conti, nello stesso documento ha
riportato le principali criticità riscontrate
dall’Ufficio Centrale di Bilancio, ossia ri-
tardo nella trasmissione dei consuntivi,
mancata rispondenza delle relazioni del
collegio dei revisori dei conti, non regolare
tenuta dei libri contabili, carenza docu-
mentale giustificativa. Concludendo si
chiede cosa stia facendo ed abbia fatto la
Farnesina per risolvere i problemi descritti
e quali risultati stia avendo il Sistema
informativo gestionale degli istituti italiani
di cultura sulla dematerializzazione dei

documenti contabili, al fine di consentire
la gestione telematica di tutte le fasi del
bilancio e delle procedure amministrativo-
contabili.

5-11492 Ciprini: Sul personale a contratto impiegato

presso la rete diplomatico-consolare.

Il viceministro Mario GIRO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Emanuele SCAGLIUSI (M5S), cofirma-
tario dell’interrogazione in titolo, si di-
chiara parzialmente soddisfatto dalla ri-
sposta del Governo.

5-11651 Turco: Su un caso di sottrazione di minori

tra Italia e Marocco.

Il viceministro Mario GIRO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 6), preci-
sando che potrebbe essere di aiuto alla
soluzione del caso se l’avvocato che segue
la famiglia fornisse anche un documento
del minore emesso dalle autorità maroc-
chine al fine di facilitare l’identificazione.

Tancredi TURCO (Misto-AL-TIpI), pur
ringraziando il Governo per la risposta
alla sua interrogazione, che ha dato conto
di tutti gli aspetti della vicenda, non ritiene
di potersi dire soddisfatto fino a che la
bambina non farà ritorno in Italia dal
Marocco. Pur comprendendo i problemi
relativi all’identificazione della bambina,
comunica che manterrà i contatti con
l’avvocato della madre per fare in modo
che si arrivi a una soluzione. Concludendo,
sottolinea che con il Marocco esistono
tanti casi simili a quello richiamato nella
sua interrogazione.

Andrea MANCIULLI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.35.
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COMITATO PERMANENTE SUI DIRITTI UMANI

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 25 ottobre 2017. — Presidenza
del vicepresidente Gianni FARINA.

La seduta comincia alle 15.15.

Indagine conoscitiva sulla tutela dei diritti delle

minoranze per il mantenimento della pace e della

sicurezza a livello internazionale.

Audizione di Abdirahman Mahdi, vicepresidente

della Unrepresented Nations and Peoples Organiza-

tion (UNPO).

(Svolgimento e conclusione).

Gianni FARINA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
impianti audiovisivi a circuito chiuso. In-
troduce l’audizione.

Abdirahman MAHDI, vicepresidente
della Unrepresented Nations and Peoples
Organization, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’indagine.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, Gianni FARINA, pre-
sidente, a più riprese, e Franco CASSANO
(PD).

Abdirahman MAHDI, vicepresidente
della Unrepresented Nations and Peoples
Organization, risponde ai quesiti posti e
fornisce ulteriori precisazioni.

Gianni FARINA, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-01105 Cimbro: Sulla morte di una minore a
seguito di matrimonio precoce in Yemen.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Italia attribuisce grande importanza
alla promozione e alla tutela dei diritti dei
minori, che sono temi prioritari per la
nostra politica estera in materia di diritti
umani.

Per quanto riguarda in particolare il
tema dei matrimoni contratti con minori,
siamo in prima linea nella campagna in-
ternazionale per porre fine ai matrimoni
precoci e forzati, che costituiscono una
pratica dannosa che viola i diritti umani.

A questo proposito, promuoviamo e
partecipiamo attivamente ai negoziati sulle
risoluzioni dell’Assemblea Generale e del
Consiglio Diritti Umani dell’ONU in ma-
teria. L’ultima risoluzione sul tema è stata
adottata per consenso lo scorso giugno dal
Consiglio Diritti Umani delle Nazioni
Unite. L’Italia ha partecipato attivamente
al negoziato, essendo parte del core group
che presenta la risoluzione, e ha co-
sponsorizzato il testo. Nella risoluzione,
tra l’altro, si sollecitano gli Stati ad adot-
tare, applicare e armonizzare leggi e po-
litiche finalizzate a prevenire ed eliminare
la pratica dei matrimoni precoci e forzati.

Lo scorso dicembre anche l’Assemblea
Generale delle Nazioni Unite ha adottato
per consenso una risoluzione (biennale) sul
tema, che il nostro Paese ha co-sponsoriz-
zato. Anche in questo caso il testo è stato
presentato da un gruppo transregionale di
Paesi, animato da Canada e Zambia. Nella
risoluzione si evidenzia, tra l’altro, l’esi-
genza che gli Stati innalzino l’età minima
per contrarre matrimonio all’interno dei
propri ordinamenti.

L’Italia è attiva per porre fine ai ma-
trimoni precoci e forzati anche attraverso
le attività di cooperazione allo sviluppo. Il

documento triennale di programmazione e
di indirizzo 2016-2018 per la Coopera-
zione Internazionale allo Sviluppo, appro-
vato dal Comitato Interministeriale per la
Cooperazione allo Sviluppo (CICS), anno-
vera la lotta a questa pratica tra le priorità
tematiche della cooperazione italiana nel-
l’ambito della lotta alle diseguaglianze, la
protezione dei minori e l’empowerment
femminile.

Con riferimento allo Yemen, l’Italia se-
gue con molta attenzione la situazione dei
diritti umani nel Paese in conflitto e, nello
specifico, la diffusione del fenomeno dei
matrimoni precoci e forzati. In risposta alla
crisi umanitaria e di conflitto in atto nel
Paese, alimentata dal conflitto civile in cui
lo Yemen è precipitato dopo il colpo di
Stato della fine del 2014, l’Italia ha recente-
mente disposto in favore dello United Na-
tions Population Fund (UNFPA) un finan-
ziamento di 350.000 euro per la realizza-
zione di interventi nel settore della salute
riproduttiva delle donne e delle ragazze in
giovane età, per la prevenzione e l’assi-
stenza alle vittime della violenza di genere,
attraverso servizi di consulenza, di cure
ostetriche di urgenza, cliniche mobili, di-
stribuzione di kit igienici. Gli interventi in
questione si svolgono nei Governatorati di
Al Hudaydah, Ibb e Taiz. Il progetto si
colloca nell’ambito di un più ampio pac-
chetto di interventi di emergenza che rea-
lizzeremo in Yemen utilizzando le risorse
(5 milioni di euro) annunciate in occasione
della Conferenza dei donatori dello Yemen
tenutasi a Ginevra il 25 aprile scorso.

L’Italia continuerà a sostenere le ini-
ziative internazionali volte a prevenire e
contrastare i matrimoni precoci e forzati.
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Pur tenendo conto delle difficoltà che la
situazione di conflitto interna dello Yemen
presenta in ragione del conflitto civile,
l’Italia intende portare avanti, anche in
coordinamento con i partner UE, ogni
possibile azione volta ad assicurare che

siano rispettate le norme internazionali in
materia di diritti dei minori e per inco-
raggiare l’adozione di appropriate norme
volte ad innalzare nel Paese l’età minima
per contrarre matrimonio nel proprio or-
dinamento.
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ALLEGATO 2

Interrogazioni nn. 5-05912 e 5-01193 Quartapelle Procopio: Sulla
tutela dei diritti umani dei migranti in Eritrea.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale è ben consa-
pevole delle forti criticità in materia di
rispetto dei diritti umani e delle libertà
fondamentali in Eritrea, situazione moni-
torata, anche in ambito Unione Europea,
Nazioni Unite.

Con gli obiettivi di promuovere e so-
stenere la crescita democratica e civile
dell’Eritrea l’Italia ha cercato di mante-
nere aperto un canale di dialogo bilaterale
partendo dal presupposto che l’isolamento
di Asmara non contribuisca alla causa del
miglioramento della situazione del rispetto
dei diritti umani e delle libertà fondamen-
tali.

Seguiamo con attenzione la situazione
dei diritti umani in Eritrea in stretta
collaborazione con gli altri partner inter-
nazionali e partecipiamo attivamente alla
definizione della posizione UE in materia.
In ambito ONU, come noto, il Consiglio
Diritti Umani (CDU) delle Nazioni Unite a
Ginevra adotta annualmente una risolu-
zione sulla situazione dei diritti umani in
Eritrea. L’Italia, che attualmente non è
membro del CDU ma osservatore, parte-
cipa comunque al negoziato sul testo, in
particolare contribuendo alla definizione
della posizione UE. Nel corso della ses-
sione di giugno scorso, è stata adottata una
nuova risoluzione in materia, anche sulla
base del rapporto della Relatrice Speciale
sulla situazione dei diritti umani in Eri-
trea, Sheila B. Keetharuth. La risoluzione
condanna duramente le gravi e sistemati-
che violazioni dei diritti umani perpetrate
dal Governo eritreo, con particolare rife-
rimento alle detenzioni arbitrarie e alle
sparizioni forzate, ai casi di tortura o altri

trattamenti inumani o degradanti, alle re-
strizioni imposte al diritto di espressione e
di assemblea. La risoluzione, tra le altre
cose, richiede al Governo eritreo di porre
fine al sistema della leva militare obbli-
gatoria e permanente, limitando la leva a
18 mesi per le nuove reclute, e rinnova di
un anno il mandato della Relatrice Spe-
ciale.

Nell’intervento, concordato tra i 28
Stati membri, l’UE ha espresso forte pre-
occupazione per la situazione dei diritti
umani in Eritrea e, in particolare, per la
pratica del servizio militare a tempo in-
determinato; ha rilevato il ritardo nell’a-
dottare misure sostanziali per attuare le
raccomandazioni della risoluzione del
CDU in materia di luglio 2016, della Re-
latrice Speciale e dell’ex Commissione
d’inchiesta sull’Eritrea; ha reiterato l’ap-
pello al Governo a continuare a portare
avanti riforme legali e istituzionali sostan-
ziali per migliorare il rispetto dei diritti
umani, a rilasciare i prigionieri politici, a
lavorare per porre fine alla leva obbliga-
toria e a intensificare la lotta contro
l’impunità; ha incoraggiato il Governo eri-
treo a continuare a cooperare con l’Ufficio
dell’Alto Commissario delle Nazioni Unite
per i Diritti Umani (OHCHR) e a consi-
derare la possibilità di stabilire un Ufficio
dell’OHCHR in Eritrea; ha inoltre inco-
raggiato il Paese a cooperare pienamente
con i meccanismi ONU, in particolare con
la Relatrice Speciale.

Sempre in ambito ONU, l’Eritrea ha
partecipato nel gennaio 2014 al secondo
ciclo della Revisione Periodica Universale
(UPR), esercizio di monitoraggio della si-
tuazione dei diritti umani cui tutti gli Stati
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membri dell’ONU si sottopongono. Nell’oc-
casione, l’Italia ha rivolto all’Eritrea rac-
comandazioni specifiche in tema di diritti
umani, esortandola, tra l’altro, a modifi-
care la normativa in tema di coscrizione,
organizzandola in maniera compatibile
con il rispetto dei diritti umani. L’Italia,
insieme ai Partner UE, si è detta pronta a
lavorare con il Governo eritreo per soste-
nere il suo programma di attuazione delle
raccomandazioni UPR e per discutere
delle attività previste per il successivo
periodo di programmazione.

L’Italia ha cercato di mantenere aperto
un canale di dialogo con le Autorità eri-
tree anche in ambito migratorio, legando
sempre tale azione al fondamentale prin-
cipio del rispetto dei diritti umani e coin-
volgendo Asmara nell’ambito del Processo
di Khartoum. Un altro importante foro di
dialogo politico sui diritti umani è quello
previsto dall’articolo 8 della convenzione
Cotonou che si sostanzia, in Eritrea, in
riunioni periodiche con le Autorità di
Asmara a cui prendono parte sia il Dele-
gato UE che i capi missione degli Stati
membri. Nell’ambito della cooperazione
bilaterale sui temi migratori, non abbiamo
alcun riscontro riguardo i presunti accordi
con il governo eritreo, così come riportati
da alcuni organi di stampa.

Il rinnovo del regime sanzionatorio nei
confronti di Asmara è previsto per il

prossimo novembre, mese di Presidenza
italiana del Consiglio di Sicurezza delle
Nazioni Unite. Tale circostanza permette
all’Italia di esercitare un importante ruolo
nel tentativo di favorire un autentico ri-
lancio del dialogo tra la Comunità inter-
nazionale ed il regime eritreo. L’impegno
italiano mira in particolare alla defini-
zione di un meccanismo che induca l’E-
ritrea a rispettare sul piano interno gli
standard internazionali sui diritti umani e
cooperare pienamente con le Nazioni
Unite, adempiendo a tutti gli obblighi
stabiliti dal regime sanzionatorio. Conti-
nueremo a sostenere gli sforzi a livello
internazionale per monitorare con atten-
zione la situazione dei diritti umani nel
Paese e per favorire l’accountability ri-
spetto ai crimini e alle violazioni dei diritti
nel Paese. Anche in questo senso, abbiamo
sostenuto, insieme ai Partner UE, il rin-
novo del mandato della Relatrice Speciale,
come sopra indicato.

Riguardo alla diaspora tax, non siamo a
conoscenza di denunce di eventuali azioni
coercitive perpetrate in Italia nella rac-
colta di tale imposta. Con riferimento ai
flussi finanziari derivanti dalla riscossione
della tassa, si rinvia all’azione di verifica
del rispetto delle norme internazionali in
materia effettuata dagli organismi compe-
tenti.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-11565 Tacconi: Sulla ristrutturazione della « Casa
d’Italia » a Zurigo.

TESTO DELLA RISPOSTA

La Farnesina segue con grande atten-
zione il prossimo avvio del piano di ri-
strutturazione integrale della Casa d’Italia
a Zurigo, dove si prevede di ospitare in via
prioritaria il Consolato Generale, l’Istituto
Italiano di Cultura, la scuola primaria
statale, con annessa scuola dell’infanzia, e
la scuola media paritaria « Enrico Fermi ».

In tal modo, nell’edificio rinnovato sarà
organicamente allocato il polo scolastico
italiano, che consente il completamento
del primo ciclo d’istruzione. Ospitando
prioritariamente tutte le istituzioni pre-
dette, nell’immobile della nuova Casa d’I-
talia purtroppo non residuerà spazio suf-
ficiente per installarvi nuovamente anche
il liceo paritario « Pier Martire Vermigli ».

Tale istituzione educativa, a partire
dall’anno scolastico 2017/2018, è ospitata
in nuovi locali reperiti direttamente dal-
l’ente che gestisce il liceo.

Per quanto riguarda la possibilità di
erogare un contributo alle scuole paritarie
« Fermi » e « Vermigli » che tenga conto
della situazione prodottasi quest’anno, vi è
piena disponibilità in tal senso, utilizzando
nel corso dell’esercizio finanziario 2017,
per quanto possibile, i fondi del capitolo
2619, piano gestionale 1, nel rispetto del
decreto sui criteri di assegnazione. Sol-
tanto pochi giorni fa, a inizio ottobre, la
Scuola « Vermigli » ha completato la do-
cumentazione prevista: resta ancora da
chiarire l’assetto attuale dell’ente gestore,
modificatosi nel tempo.

Per quanto concerne il personale do-
cente di cui al contingente previsto dal-
l’articolo 18, comma 1, del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 64, atteso che
nell’anno scolastico 2017/18 al Liceo è
stato mantenuto un posto di docenza (cat-
tedra di Italiano e Latino), la Farnesina
verificherà la possibilità di destinare, a
partire dal successivo anno scolastico,
un’ulteriore unità di personale al Liceo:
tale eventualità dovrà, però, essere messa
in correlazione con un concreto e soste-
nibile piano di rilancio della scuola da
parte dell’ente gestore e con tutte le altre
esigenze della rete.

Nella pianificazione degli spazi della
Casa d’Italia restaurata si intende preve-
dere anche la permanenza nell’edificio
della sede del Comites. Nella « nuova »
Casa d’Italia permarrà poi un adeguato
locale riunioni per le associazioni che sono
espressione della collettività italiana.

Desidero concludere ricordando che
razionalizzare le proprietà immobiliari
dello Stato all’estero è una delle priorità
che la legge ha assegnato alla Farnesina.
Il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale è pertanto
impegnato ad assicurare che anche il
piano di ristrutturazione di Casa Italia a
Zurigo possa consentire un uso più ef-
ficiente dei beni demaniali all’estero at-
traverso accorpamento di uffici, condivi-
sione di servizi, inclusi quelli relativi alla
sicurezza, e realizzazione di aree comuni.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-01650 Di Battista: Sulla pubblicazione sul sito
internet del MAECI della documentazione contabile degli Istituti

italiani di cultura.

TESTO DELLA RISPOSTA

Le funzioni di indirizzo e vigilanza
sugli 83 istituti italiani di cultura – sezioni
comprese – che attualmente compongono
la rete sono esercitate dal MAECI, ai sensi
dell’articolo 5 del decreto ministeriale 392/
1995, rivisto dal decreto-legge n. 211/2015.
In particolare, il Ministero riceve e ap-
prova i bilanci di previsione e i rendiconti
a consuntivo degli Istituti di cultura, se-
condo quanto dettato rispettivamente dagli
articoli 20, comma 3 e 41 comma 3 e
seguenti del suddetto regolamento. Negli
anni di cui si chiede conto nell’interroga-
zione il Ministero ha assolto agli obblighi
già richiamati, esercitando le funzioni di
propria competenza, nel rispetto della
procedura vigente fino al 2015. Successi-
vamente, a partire dall’esercizio finanzia-
rio 2016, adeguandosi alla nuova disci-
plina. L’esame dei bilanci si basa sulle
relazioni dei collegi dei revisori dei conti
e sui pareri dei Capi Missione inviati a
corredo dei bilanci stessi, così come pre-
visto dagli articoli 20, 41 e 78 del citato
regolamento. Si sottolinea che l’approva-
zione del bilancio di previsione è condi-
zione necessaria per l’erogazione della
dotazione finanziaria, mentre la mancata
approvazione del conto consuntivo deter-
mina conseguenze di carattere contabile e
profili di responsabilità amministrativa.
Secondo la versione aggiornata del Rego-
lamento, in vigore dal 15 gennaio 2016, il
conto consuntivo approvato dal Ministero
deve comunque essere trasmesso all’Uffi-
cio Centrale del Bilancio per i successivi

controlli di regolarità amministrativa e
contabile.

I bilanci consuntivi dell’esercizio fi-
nanziario 2012 non sono irreperibili, ma
conservati nella loro forma cartacea agli
atti dell’ufficio VIII della Direzione Gene-
rale Sistema Paese, competente a svolgere
le funzioni di controllo sopra descritte.
Tale documentazione può essere oggetto di
un’istanza di accesso civico a documenti ex
articolo 5 del decreto legislativo 33/2013 e
successive modifiche.

Tale fonte normativa, in vigore dal 20
aprile 2013, impone all’Amministrazione
di pubblicare una serie di dati e docu-
menti, al fine di garantire la trasparenza
dell’azione della PA. Inoltre impone di
creare una sezione del sito web ufficiale,
denominata « Amministrazione traspa-
rente », attraverso la quale chiunque sia
interessato possa avere accesso ai docu-
menti oggetto dell’obbligo di pubblica-
zione.

In ottemperanza all’articolo 29 del sud-
detto decreto legislativo, sono stati pub-
blicati sul sito istituzionale del Ministero i
bilanci preventivi dal 2014 al 2017 e i
bilanci consuntivi dal 2014 al 2016, ovvero
tutti quelli pervenuti dall’entrata in vigore
della norma ad oggi, reperibili all’indirizzo
www.esteri.it nella sezione Ministero, Am-
ministrazione trasparente.

Si ritiene quindi di aver correttamente
operato nel senso indicato dalla normativa
di riferimento.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-11492 Ciprini: Sul personale a contratto impiegato
presso la rete diplomatico-consolare.

TESTO DELLA RISPOSTA

Negli ultimi anni, il blocco del turn-
over e le misure di revisione della spesa
pubblica hanno prodotto una netta ridu-
zione del personale di ruolo del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale (MAECI). Nell’ottica di ot-
timizzare l’allocazione delle risorse a di-
sposizione, il MAECI, per le attività non
riservate a personale di ruolo, impiega
pertanto personale a contratto assunto
localmente, anche per assicurare una più
efficiente funzionalità del servizio grazie
alla conoscenza di lingua e ambienti locali.

Peraltro, il contingente previsto dall’ar-
ticolo 152 del decreto del Presidente della
Repubblica 18/67 ha al momento rag-
giunto il pieno impiego e negli ultimi sei
mesi non è stato possibile autorizzare
nuove assunzioni, nemmeno in sostitu-
zione di personale cessato, cosicché l’Am-
ministrazione non è in grado di effettuare
potenziamenti mirati di Sedi chiamate ad
affrontare situazioni di emergenza (esem-
pio Venezuela, Libia, Brexit).

Il MAECI auspica, ove autorizzato dalla
legge di bilancio in procinto di essere
discussa e votata in Parlamento, di poter
incrementare il contingente dei contratti-
sti. Si tratta, assieme al potenziamento
degli organici di ruolo, di una misura
ormai divenuta indispensabile per il fun-
zionamento della rete all’estero e per far
fronte alla crescente domanda di servizi a
cui la nostra rete diplomatico-consolare è
chiamata a rispondere.

Per quanto attiene alla regolamenta-
zione normativa dei contrattisti, come cor-
rettamente indicato nell’interrogazione, si
possono distinguere due principali tipolo-
gie, i cui regimi giuridici sono in larghis-

sima parte distinti: gli impiegati con con-
tratto a legge italiana e quelli con con-
tratto a legge locale.

I dipendenti con contratto regolato
dalla legge italiana costituiscono una ca-
tegoria ad esaurimento, regolata dalla ver-
sione del titolo VI del decreto del Presi-
dente della Repubblica 18/1967 vigente
fino al 2001, da alcuni accordi successivi e
contratti integrativi del CCNL comparto
ministeri ed infine dalla norme transitorie
previste per essa dal decreto legislativo
103/2000. La loro retribuzione era deter-
minata, al momento dell’assunzione, sulla
base della indennità di servizio estero
prevista per il personale degli Esteri in-
viato da Roma nella sede di riferimento.

Il decreto legislativo 103/2000, anche in
un’ottica di riduzione della spesa, ha pro-
fondamente modificato il titolo VI del
decreto del Presidente della Repubblica
18/1967, disponendo che i dipendenti lo-
cali di nuova assunzione sarebbero stati
tutti contrattualizzati in base alla legge
locale e avrebbero ricevuto un trattamento
economico individuato « tenendo conto
delle condizioni del mercato del lavoro
locale, del costo della vita e, principal-
mente, delle retribuzioni corrisposte nella
stessa sede da rappresentanze diplomati-
che, uffici consolari, istituzioni culturali di
altri Paesi, in primo luogo dell’Unione
europea, nonché da organizzazioni inter-
nazionali » (articolo 157).

La stessa norma ha tuttavia espressa-
mente fatto salvi i contratti a legge italiana
già in essere e le relative retribuzioni. Le
differenze salariali fra le diverse tipologie
di personale sono pertanto determinate
esclusivamente dal differente regime giu-
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ridico e in nessun caso dalla cittadinanza
dei dipendenti. Anche l’indicazione dell’u-
niformità degli stipendi per Paese e man-
sioni omogenee, di cui all’articolo 157, e
alla quale l’On. Interrogante fa riferi-
mento, si riferisce solo al personale rego-
lato dalla legge locale. Il problema sussiste
senza alcun dubbio.

Quanto, infine, ai livelli retributivi di
tale ultima categoria, il MAECI adotta ogni
anno misure di rideterminazione e ade-
guamento salariale al fine di assicurare ai
propri dipendenti retribuzioni in linea col

dettato dell’articolo 157. Di tali misure,
che devono tenere conto di un quadro di
finanza pubblica restrittiva e delle limitate
risorse che ciascun anno si rendono di-
sponibili, hanno beneficiato anche i dipen-
denti in servizio in India, come ricordato
dall’On. interrogante, nel 2013 e nel 2016.

Un nuovo intervento a loro vantaggio,
potrà certamente essere preso in conside-
razione in futuro, non appena l’Ammini-
strazione avrà potuto aggiornare le retri-
buzioni nei Paesi che attendono una re-
visione da più lungo tempo.
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ALLEGATO 6

Interrogazione n. 5-11651 Turco: Su un caso di sottrazione di minori
tra Italia e Marocco.

TESTO DELLA RISPOSTA

In data 8 maggio 2017, la Sig.ra Ha-
kima BADAOUI, cittadina marocchina, si
è presentata presso il Consolato Generale
d’Italia in Casablanca per richiedere il
rilascio del passaporto in favore della
figlia minore, nata a Verona, il 5 no-
vembre 2007, dall’unione con Vladimi-
ro ACCORDI, cittadino italiano, irreperi-
bile.

In quell’occasione, la Sig.ra BADAOUI
ha dichiarato di aver condotto la bambina
in Marocco nel giugno del 2008, con un
laissez passer rilasciato dal Consolato Ge-
nerale del Regno del Marocco in Bologna,
e di aver affidato la minore in custodia
alla nonna.

A corredo dell’istanza di rilascio del
documento di viaggio, la Sig.ra BADAOUI
ha presentato i seguenti certificati rila-
sciati dal comune di Verona: un certificato
di nascita della bambina datato 28 aprile
2017, un certificato di cittadinanza ita-
liana datato 26 aprile 2016, un certificato
contestuale di residenza e di stato di
famiglia datato 3 maggio 2017. All’istanza
è stata altresì allegata l’autorizzazione al
rilascio del passaporto concessa dal Tri-
bunale ordinario di Verona in data 27
aprile 2017, in luogo dell’assenso del padre
risultato irreperibile.

Al fine di poter dare seguito alla sud-
detta istanza, il Consolato Generale d’Italia
in Casablanca ha chiesto alla Sig.ra Ha-
kima BADAOUI di produrre un docu-
mento di identità recente della bambina,
rappresentando l’esigenza di dover identi-
ficare la minore, non iscritta all’AIRE, e
che per circa nove anni – ovvero dal

momento in cui, all’età di sette mesi, è
stata condotta in Marocco – è rimasta
sconosciuta agli atti del Consolato.

Questa richiesta è stata effettuata in
base a quanto previsto dall’articolo 16
della legge 21 novembre 1967, n. 1185, che
stabilisce che all’atto della presentazione
della domanda, l’interessato deve compro-
vare nei modi di legge la sua identità.

Il 4 luglio 2017, contattata dal Conso-
lato Generale d’Italia in Casablanca, la
Sig.ra BADAOUI ha comunicato di non
essere tenuta a dover dimostrare l’identità
della figlia e che, pertanto, avrebbe pro-
mosso un’azione giudiziaria contro il Con-
solato per sequestro di minore. Il 5 luglio
2017 il Console Generale d’Italia in Casa-
blanca ha ribadito alla Sig.ra BADAOUI
l’impossibilità di procedere al rilascio del
passaporto senza una preventiva identifi-
cazione della bambina. A tal fine, all’in-
teressata è stato rappresentato che, in
assenza di documenti di identità italiani,
sarebbe stato possibile produrre anche
documenti rilasciati dalle Autorità maroc-
chine purché muniti di fotografia idonea a
identificare la minore senza margini di
incertezza.

A seguito di questo secondo tentativo,
la Sig.ra BADAOUI, pur comunicando la
propria disponibilità a produrre i docu-
menti in questione e a tenersi in contatto
con gli Uffici consolari, non ha dato se-
guito alle indicazioni fornitele. Per contro,
il 19 luglio 2017, l’Avvocato dell’interessata
si è rivolta formalmente al Consolato Ge-
nerale d’Italia in Casablanca per rappre-
sentare che il mancato rilascio del passa-
porto in favore della minore configure-
rebbe il reato di sequestro di persona e
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che l’istanza di rilascio del documento di
viaggio doveva essere riscontrata sulla base
della documentazione prodotta dalla sua
assistita. Su indicazione del MAECI, il
Consolato Generale d’Italia in Casablanca
ha infine contattato nuovamente, nelle
ultime settimane, l’avvocato della Sig.ra
BADAOUI per rinnovarle la piena dispo-
nibilità a definire la pratica di rilascio del
passaporto alla minore una volta presen-
tato un documento che consenta la certa
identificazione di quest’ultima. L’avvocato

della signora non ha risposto ai vari sol-
leciti effettuati dal Consolato Generale,
anche attraverso posta elettronica certifi-
cata.

Contrariamente a quanto sostenuto
dall’Avvocato della sig.ra BADAOUI, l’ope-
rato dell’Ufficio consolare nel caso di spe-
cie non appare pertanto censurabile es-
sendo pienamente conforme a quanto di-
sposto dal citato articolo 16 della legge
n. 1185/1967 e, comunque, finalizzato a
tutelare il superiore interesse del minore.
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